
C O M U N E  D I  O M E

Provincia di Brescia

  ORIGINALE    

G.C. Numero:  88 Data : 18/12/2017   

VERBALE DI DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA COMUNALE   

Delibera del  18/12/2017 Numero  88    

OGGETTO:  PRESA  D'ATTO  CONTENUTI  CONTRATTAZIONE  INTEGRATIVA 
DECENTRATA  -  ANNO  2017  -  AUTORIZZAZIONE  ALLA  FIRMA  DELLA 
DELEGAZIONE TRATTANTE DI PARTE PUBBLICA

L’anno duemiladiciassette il giorno diciotto del mese di dicembre alle ore 19:15, nella sala delle 
adunanze, in seguito a convocazione ai sensi dell’art. 36, comma 2, dello Statuto Comunale si è 
riunita la Giunta Comunale nelle persone:

NOME FUNZIONE PRESENZA

FILIPPI AURELIO Sindaco X
PELI SIMONE VICESINDACO E ASSESSORE X
PRATI ALESSANDRO ASSESSORE
PATELLI LAURA ASSESSORE X
BARBI ANNALISA ASSESSORE X

Totale presenti : 4                    Totale assenti : 1

Presiede la seduta il sig.  Filippi dott. Aurelio, in qualità di Sindaco.
Partecipa il  Segretario Comunale Vitali dott. Giuseppe, che si avvale della collaborazione del 
personale degli uffici ai fini della redazione del seguente verbale.
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LA GIUNTA COMUNALE

Vista la determinazione del Responsabile dell’Area Affari Generali n. 33 in data 04.08.2017 con la quale è  
stata costituita la parte fissa del fondo incentivante (Art. 31 CCNL 22.01.2004 ed art. 4 CCNL 9.5.2006); 

Richiamata la deliberazione della Giunta Comunale n. 70 in data 23.10.2017, con la quale veniva nominata  
la delegazione trattante di parte pubblica in sede decentrata ed è stato quantificato il  fondo per le 
politiche di sviluppo delle risorse umane e per la produttività anno 2017, rendendo disponibili le risorse  
variabili che, verranno erogate in base alle valutazioni dei Responsabili dei Servizi, tenuto conto anche  
dei progetti di cui all'art, 15 comma 5 del CCNL 1999 (approvati con determinazione del Responsabile 
dell’Area Affari Generali n. 52 del 09.11.2017);
Visto l’allegato testo di contratto collettivo integrativo decentrato relativo alle modalità di utilizzo 
delle risorse per l’anno 2017;

Dato atto che il medesimo, ai sensi di quanto previsto dall’art. 2 del CCNL 1998/2001, è stato costituito  
sulla base di quanto previsto dall’art. 4 del medesimo CCNL e dagli artt. 32 e 33 del CCNL 2002/2005 e 
dall’art. 8  del CCNL dell’11 aprile 2008;

Rilevato che  l’ipotesi  di  accordo  è  stata  discussa  dalla  delegazione  di  parte  pubblica  e  dalle  RSU 
aziendali e provinciali e che è stata acquisita la disponibilità alla firma del contratto da parte delle RSU;

Ritenuto l’allegato  testo  di  contratto  collettivo  integrativo  decentrato  in  sintonia  con  le  finalità 
dell’ente, nonché pienamente compatibile sotto l’aspetto economico e finanziario;

Evidenziata  la  necessità,  contestualmente  alla  presa  d’atto  dell’accordo  raggiunto  sulla  materia,  di  
autorizzare, ai sensi dell’art. 4 - 3° comma  del CCNL 2002/2005, la sottoscrizione del contratto collettivo 
integrativo decentrato;

Visto il parere favorevole espressi dal Revisore unico dei Conti  sul contratto di cui all’oggetto;

Vista la relazione illustrativa e la relazione tecnico-finanziaria  del Responsabile dell’Area Economico 
Finanziaria in data 18.12.2017, depositata agli atti d’ufficio;

Visto l'art. 14 del vigente Regolamento comunale di contabilità;

Richiamato il vigente Statuto Comunale e sue modifiche e integrazioni;

Richiamato  il vigente  Regolamento Comunale di contabilità e sue modifiche e integrazioni;

Richiamato il Regolamento Comunale sull'ordinamento generale degli uffici e dei servizi e sue modifiche 
e integrazioni;
    
Visto l'art. 125  D. Lgs. n. 267/2000;

Visto il  T.U. D.Lgs. 267 del 18/08/2000;

Visto il bilancio di previsione per l'esercizio finanziario in corso;

Con voti favorevoli unanimi espressi nelle forme di legge;

D E L I B E R A

1. di prendere atto della preintesa raggiunta dalla delegazione di parte pubblica e di parte sindacale 
sull’allegato testo di contratto collettivo integrativo decentrato sul trattamento accessorio relativo alle 
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modalità di utilizzo delle risorse per l’anno 2017, che forma parte integrante della presente deliberazione 
e  sulla  quale  il  revisore  dei  conti  ha  provveduto  ad  esprimere  il  parere,  per  la  parte  di  propria 
competenza;

2. di autorizzare, ai sensi dell’art. 4 - 3° comma - del CCNL 2002/2005 la sottoscrizione del testo allegato;

3. di dare atto che la spesa di € 39.989,12 risultante dal contratto collettivo decentrato di lavoro sulla  
materia del trattamento accessorio trova copertura negli stanziamenti del bilancio di previsione 2017;

4. di demandare al Responsabile dell’Area Affari Generali all'assunzione dei successivi provvedimenti;

5. di inviare il testo contrattuale, una volta sottoscritto dalle parti, all'ARAN entro cinque giorni dalla 
contrattazione

6. di dare atto che sulla proposta della presente deliberazione è stato acquisito il parere favorevole in 
ordine  alla  regolarità  tecnica  e  contabile  a  norma  dell’art.  49,  comma  1  del  T.U.  D.  Lgs.  267  del 
18/08/2000;

7. di dare atto che il Segretario attesta la conformità dell'azione amministrativa alle Leggi, Statuto e  
Regolamenti;

8. di trasmettere la presente deliberazione in elenco, ai capigruppo consiliari a norma dell’art. 125 del 
T.U. D.Lgs. 267 del 18/08/2000:

9.   di dare infine atto,  ai  sensi  dell'art.  3 della Legge 241/90  sul procedimento amministrativo,  che 
qualunque  soggetto  ritenga  il  presente  atto  amministrativo  illegittimo  e  venga  dallo  stesso 
direttamente  leso,  può  proporre  ricorso  innanzi  al  Tribunale  Amministrativo  Regionale  sezione  di 
Brescia, al quale è possibile rappresentare i propri rilievi in ordine alla legittimità del presente atto, entro 
e non oltre 60 giorni dall'ultimo di pubblicazione all'Albo Pretorio.

Indi su proposta del Sindaco, previa apposita separata votazione palese ed unanime,

D E L I B E R A 

di dichiarare la presente deliberazione immediatamente eseguibile ai sensi dell’art.  134  - comma 4 - T.U. 
D. Lgs. 267 in data 18.8.2000 e dell’art. 36 - X° comma del vigente Statuto Comunale, stante l’urgenza.
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Il verbale è stato letto, firmato e sottoscritto ai sensi dell’art. 36, comma 9, dello Statuto Comunale.

 Il  Sindaco
   Filippi Dott. Aurelio

 
Il  Segretario Comunale  

   Vitali Dott. Giuseppe

QUESTA DELIBERA:

[X] E’ stata pubblicata in data odierna all’Albo Pretorio on line per 15 gg. Consecutivi (art.  124 T.U 
18/08/2000, N. 267).

[X] Viene comunicata in data odierna ai Capigruppo Consiliari art. 125 del T.U:  D.Lgs. 18/08/2000 n. 
267.

Il Segretario Comunale 
Ome, addì      Vitali Dott. Giuseppe

CERTIFICATO DI ESECUTIVITA’

La presente deliberazione è divenuta  esecutiva in data  18/12/2017 :

[X] Dichiarata immediatamente eseguibile ai sensi dell’art. 134, comma 4, del T.U. n. 267/2000

Il Segretario Comunale
Ome, lì  18/12/2017   Vitali Dott. Giuseppe
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Contratto Collettivo Decentrato Integrativo 
del personale dipendente del Comune di OME 

PREINTESA Anno 2017 
 

  

Il giorno quattordici dicembre alle ore 09.30 ha avuto luogo l'incontro tra: 
 
 
La Delegazione di parte pubblica, come individuata dalla Giunta Comunale con deliberazione n. 70 
del 23.10.2017 e RR.SS. di categoria (FPS CISL) che al termine hanno sottoscritto il presente 
accordo: 

 
1. Oggetto e durata dell’accordo aziendale integrativo 

 
 
Il presente contratto collettivo decentrato integrativo si applica a tutto il personale dipendente dal 
Comune di Ome. 
 
Sono destinatari del contratto decentrato tutti i lavoratori in servizio presso l'ente, a tempo 
indeterminato.  
 
Il presente accordo ha validità annuale anche per la parte “giuridica”, relativa ai criteri generali di 
incentivazione, e non solo per la parte legata alla ripartizione delle risorse economiche. 
 

2. Risorse decentrate 

 
 
La parte sindacale prende atto che l’Amministrazione comunale, in applicazione dell’art. 31, 
comma 1, del C.C.N.L.,   

- vista la deliberazione della Giunta Comunale n. 70 del 23.10.2017, in applicazione dell’art. 31, 
comma 1, del C.C.N.L., che ha quantificato in € 12.100,00 le risorse aventi caratteristiche di 
eventualità e di variabilità (importo da determinarsi annualmente). 

- Vista la determinazione del Responsabile dell’Area Affari Generali n. 33 in data 04.08.2017, 
che ha quantificato in € 27.889,12 quali risorse aventi carattere di certezza, stabilità e 
continuità (importo che resta confermato anche per gli anni successivi), 

ha quantificato in complessivi € 39.989,12, le risorse decentrate per l’anno 2017. 
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UTILIZZO DELLE RISORSE STABILI 
 

Ai sensi dell’art. 34, comma 1, del CCNL del 22.1.2004, le risorse economiche già destinate alla 
progressione orizzontale all’interno della categoria sono interamente a carico del fondo risorse 
decentrate.  
Gli importi destinati alle progressioni orizzontali sono a carico del Fondo risorse decentrate in 
relazione al loro costo originario: infatti  gli incrementi economici delle diverse posizioni all’interno 
della categoria professionale non sono compresi tra gli incrementi contrattuali destinati al 
finanziamento del salario accessorio, ma tra quelli destinati al finanziamento del trattamento 
tabellare. 
L’utilizzo del fondo a tutto il 31.12.2016 risultante dall’applicazione di quanto sopra sancito è di 
seguito specificato: 
 

Personale Dipendente Costo progressioni economiche orizzontali 
all'01/01/2017 

 Posizione 
economica di 

sviluppo 

Trattamento pos. 
Economica di sviluppo 
compresa 13^ mensilità 

Quota a carico 
Fondo 

Quota a carico 
Bilancio 

CATEGORIA D1     

n. 2 D4  € 9.123.92 € 8.405,02 € 718,90 

TOTALE CATEGORIA D1  € 9.123,92 € 8.405,02 € 718,90 

CATEGORIA C     

n. 1 C5 € 2.650,96 € 2.548,78 €  102,18 

n. 1 C4  € 1.804,79 € 1.751,88 €    52,91 

n. 1 (30 ORE) C3  €   919,36 €    904,28 €    15,08 

n. 1 tempo pieno C3 € 1.103,31 € 1.085,11 €   18,20 

TOTALE CATEGORIA C  € 6.478,42 € 6.290,05  € 188,37 

CATEGORIA B3     

n. 1 B3    

n. 1 B5 € 627,12 € 627,12 0 

n. 1 per 2 mesi B5   0 

TOTALE CATEGORIA B3  € 627,12 € 627,12  0 

CATEGORIA B1     

n. 1 B5  € 1.694,42 € 1.538,03 € 156,39 

TOTALE CATEGORIA B1  € 1.694,42 € 1.538,03 € 156,39 

TOTALE COMPLESSIVO  € 17.923,88 € 16.860,22  € 1.063,66 
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Il costo totale relativo alle progressioni economiche orizzontali al 01.01.2017 ammonta ad € 
17.923,88; la quota relativa alle progressioni economiche orizzontali che rimane a carico del 
bilancio è quindi pari ad €  1.063,66. 
Per l’anno 2017 si destinano risorse pari ad € 362,70 per l’attivazione di progressioni economiche 
orizzontali da ripartire tra il personale dipendente secondo i criteri di cui al CCDI vigente, da 
destinare a progressioni nella categoria B. 
Da quanto sopra enunciato, le risorse complessive risultanti destinate al finanziamento delle 
progressioni economiche orizzontali ammontano a complessivi € 18.286.58, di cui € 17.222,92 a 
carico del Fondo ed € 1.063,66 a carico del bilancio. 
 
 

UTILIZZO DELLE RISORSE STABILI PER IL FINANZIAMENTO 
 DELL’INDENNITA’ DI COMPARTO 2017 

 
Parte delle risorse stabili sono destinate alla corresponsione dell’indennità di comparto dell’anno 
2017 secondo la disciplina dell’art. 33 e per gli importi indicati in tabella D del CCNL 22.01.2004.  
Per l’anno 2017 la quota dell’indennità di comparto finanziata con risorse decentrate stabili è 
complessivamente pari ad €  4.740,84. 
 

UTILIZZO DELLE RISORSE STABILI PER IL FINANZIAMENTO 
DI COMPENSI DIRETTI AD INCENTIVARE LA PRODUTTIVITA’  

ED IL MIGLIORAMENTO DEI SERVIZI 
 
Successivamente al finanziamento prioritario degli istituti economici evidenziati ai punti 
precedenti, si destina la quota di risorse stabili rimanente per finanziare i compensi diretti ad 
incentivare  la produttività ed il miglioramento dei servizi.  
 
 

PIANO DELLE PERFORMANCE 
 
Tutti gli obiettivi, stabiliti nel piano delle performance, saranno oggetto di verifica e le quote ad 
essi assegnate in sede di contrattazione decentrata saranno erogate in base alla valutazione del 
raggiungimento del risultato effettuata dai Responsabili dei Servizi. 
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3. Costituzione del Fondo per le politiche di sviluppo delle risorse umane e per la produttività 
 
Il fondo destinato alle politiche di sviluppo delle risorse umane ed alla produttività, in applicazione 
dell’art. 31 del CCNL del 22/01/2004, per l’anno 2017 risulta così costituito: 

1. risorse aventi carattere di certezza, stabilità e continuità determinate nell’anno 2017 
secondo la previgente disciplina contrattuale con le integrazioni previste dall’art. 32, commi 
1 e 2 dello stesso CCNL e così composte: 

 

CONTRATTO DESCRIZIONE IMPORTO IN EURO 

Art. 14 comma 4 - riduzione 3% risorse destinate al lavoro 
straordinario anno 1999 

€ 54  

Art. 15 comma 1 lettera a) risorse ex art. 31 comma 2 € 16.136  

ex lett. b) risorse aggiuntive destinate nell’anno 1998 al 
trattamento economico accessorio 

€ 600 

Art. 15 comma 1 lettera g) risorse destinate per l'anno 1998 al 
finanziamento dell'istituto del L.E.D. 

€ 2.797  

Art. 15 comma 1 lettera j) risorse pari allo 0,52% monte salari 
anno 1997 pari a € 217.500,00 

€ 1.131 

C.C.N.L. 01/04/1999 

Art. 15 comma 5 risorse da destinare ad incrementi della 
dotazione organica in relazione all'attivazione di nuovi servizi 
e/o accrescimento degli esistenti 

€ 1.903,71  

Art. 4 comma 1 incremento 1,1% del monte salari anno 1999 
pari a € 196.818 

€ 2.165  

Art. 4 comma 2 recupero RIA e assegni personali acquisiti al 
fondo personale cessato (G.G. 14/11/2001) 

€ 599,08 

C.C.N.L. 05/10/2001 

  

Art. 32 comma 1 incremento 0,62% del monte salari anno 2001 
pari a € 220.713,00 

€ 1.368,42 

Art. 32 comma 2 incremento 0,50% del monte salari anno 2001 
pari a € 220.713,00 

€ 1.103,57  

  

C.C.N.L. 22/01/2004 
 
 
 
 
 
C.C.N.L. 
09/05/2006 

 
Art. 4 comma 1 – integrazione 0,50% del monte salari anno 
2003 pari ad € 260.812,00 
 

€ 1.304,06 

C.C.N.L. 
11/04/2008 

 

Aumento risorse stabili (art. 8 c.2 C.C.N.L.) 
0.60% MONTE SALARI 2005 (304.345,15) 

€ 1.826,07 

 TOTALE RISORSE DECENTRATE STABILI € 30.987,91 

 Riduzione art. 9 comma 2bis DL 78/2010 € 3.098,79 

 TOTALE RISORSE AL NETTO RIDUZIONE € 27.889,12 

 

Quote mantenimento potenzialità Fondo Progressioni 
Economiche all'01/01/2006 
Quote mantenimento potenzialità fondo progressioni  
Economiche all’1/01/2008 (per aumenti contrattuali differenza 
tra cat. Iniziale e quella in godimento) 
Quote mantenimento potenzialità fondo progressioni  
Economiche all’1/01/2008 (per aumenti contrattuali differenza 
tra cat. Iniziale e quella in godimento) 
 

  €  424,58 
                   

 €  400,64 
 
 

€  238,44     
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2. risorse aventi carattere di eventualità o di variabilità derivanti dalle discipline contrattuali vigenti e 

nel rispetto dei criteri e delle condizioni prescritte dall’art. 31, comma 3 dello stesso CCNL, così 

composte:  

 

CONTRATTO DESCRIZIONE IMPORTO IN EURO 

Art. 15 comma 2 ove sussista la capacità di bilancio dell'ente si 
possono integrare le somme del fondo sino all' 1,2% massimo 
su base annua del monte salari del personale riferito all'anno 
1997 pari a € 217.500,00 
 
Riduzione art. 9 comma 2/bis d.l. 78/2010, convertito in legge 
122/2010 

 
€ 1.500,00 

 
 

-  

- € 1.500,00 
-------------------- 

€ 0 
 

  

Art. 15 comma 1 - lettera k) (come da art. 4 comma 3 CCNL 
05/10/2001 risorse che specifiche disposizioni di legge 
finalizzano all'incentivazione di prestazioni o risultati del 
personale : 
 
- quota progett./pianific.        5.000,00   
- incentivi ICI                                  600,00    

 

 
 
 

€ 5.600,00 

  

  

Art. 15 comma 2 ove sussista la capacità di bilancio dell'ente si 
possono integrare le somme del fondo sino all' 1,2% massimo 
su base annua del monte salari del personale riferito all'anno 
1997 pari a € 217.500,00 (riduzione di € 1.800,00 pari al 100% 
rispetto a 2011) 

0  

 
C.C.N.L. 01/04/1999 

Art. 15 - comma 5 - risorse necessarie a sostenere oneri del 
trattamento economico accessorio in caso di attivazione di 
nuovi servizi e processi di riorganizzazione finalizzati 
all'accrescimento di quelli esistenti ai quali sia correlato un 
aumento delle prestazioni del personale in servizio (non per 
incremento stabili delle dotazioni organiche)  

€ 6.500,00 
 

 Art. 15 – comma 1 – lettera m) risparmio straordinario (da 
2008) 

0 

 TOTALE RISORSE  € 12.100,00 

   

 TOTALE RISORSE DECENTRATE VARIABILI 
 

€ 12.100,00 

 
 

 

 
       
N.B.:  Restano a carico del bilancio e quindi non sono comprese nella costituzione del fondo le 
seguenti voci: Quota indennità di comparto a carico del bilancio € 497,38 

  
TOTALE FONDO 

 
39.989,12 
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4. Utilizzo delle risorse decentrate 

Le risorse decentrate per l'anno 2017 quantificate, in applicazione dell’art. 31 del C.C.N.L., complessivamente  
pari a € 39.989,12 
 

 
A 

 
Incentivazione produttività e  miglioramento servizi 
 

 
3.125,36 

 

   

B - progressioni orizzontali  
                                                                            fondo        bilancio 
      di cui in godimento   €  17.923,88   (16.860,22  1.063,66) 
      di cui da assegnare   €       362,70   (   362,70 

     

17.222,92 

C 
 
C1 

 - indennità di comparto 
 
- indennità specifiche responsabilità: 
   – cat. C ufficiale stato civile e anagrafe (€       300,00) 
   – cat. D ufficio tecnico                        (€  2.200,00) 
 

   4.740,84 
 

  2.500,00 

D - indennità di rischio     300,00 

 
E 

 
- Compensi incentivanti previsti da leggi per  prestazioni/ 
   risultati: 
  quota progett./pianific.                        5.000,00   
  incentivi ICI                                                  600,00 
 

 
 5.600,00 

F - servizi aggiuntivi  
 

6.500,00 

 TOTALE       39.989,12 

N.B. Restano a carico del bilancio e quindi non sono comprese nella costituzione del fondo le 
seguenti voci: Quota indennità di comparto a carico del bilancio € 497.38. 
  
5. Risorse decentrate: utilizzo economie 

Le somme non utilizzate o non attribuite con riferimento alle finalità del corrispondente esercizio 
finanziario  sono portate in aumento delle risorse dell’anno successivo, tranne che per la voce servizi 
aggiuntivi e la voce compensi incentivanti previsti da leggi per prestazioni/risultati (quota condoni, fondo 
progettazione ufficio tecnico e quote recupero ICI).  
 

6. Risorse destinate a compensare l’esercizio di attività svolte in condizioni particolarmente disagiate. 

L'indennità di rischio, in applicazione della disciplina dell'art. 37 del CCNL del 14.9.2000, è corrisposta: 
a) al personale che offre prestazioni lavorative comportanti condizioni di particolare esposizione a rischio  
Le risorse destinate ed i profili beneficiari di tale indennità sono i seguenti: 
 

Profilo professionale n. addetti Somma prevista 

Operatore supporto servizi socio assistenziali B3              1   € 300,00 
 

TOTALE        1 €  300,00 
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7. Risorse destinate al pagamento di specifiche responsabilità compensare l’esercizio di attività svolte in 

condizioni particolarmente disagiate. 

 
La quota destinata a compensare le specifiche responsabilità  è pari ad € 2.500,00: 
- art. 17, comma 2, lett. f) del CCNL 1.4.1999  € 2.200,00 
- art. 17, comma 2, lett. i) del CCNL 1.4.1999  €    300,00 
 
In applicazione dell’art. 17, comma 2 lett. f) del CCNL 1.4.1999, come modificato dall’art. 36 del CCNL 
22.1.2004, tale quota spetta al personale appartenente alle categorie B, C e D (con esclusione del personale 
incaricato di posizioni organizzative), al quale sono state attribuite specifiche responsabilità di 
procedimento. 
Gli importi annui sono rapportati alla tipologia ed alla rilevanza delle responsabilità dei compiti attribuiti. 
Le risorse destinate alla corresponsione di tali indennità nell’anno 2016 sono relative alle “specifiche 
responsabilità” di seguito indicate: 
 

a) Responsabilità specifica con espressione di firma su atti o procedimenti complessi 

AREA TECNICA Sig.ra G.T.  cat. D4 € 2.200,00 
 
Per i dipendenti cui sono state attribuite con atto formale le specifiche responsabilità, nonché i compiti e 
le funzioni così come individuati dall’art. 17, comma 2 lett. i) del CCNL 1.4.1999, come integrato dall’art. 36 
del CCNL del 22.01.2004, è prevista un’indennità nella misura di seguito indicata: 

 
AREA AFFARI GENERALI 
Ufficio stato civile ed anagrafe Sig.ra G.M.  cat. C3 € 300,00 

 

8. Progressione economica all’interno della categoria 

 
Le delegazioni trattanti di parte pubblica e di parte sindacale concordano di quantificare in € 
362,70 le risorse da destinare a nuove progressioni orizzontali per la categoria B, nel presente 
anno. 
La quota resa disponibile, avuto presente quanto disposto dall’art. 35 del CCNL 2002-2005, sarà 
erogata sulla base dei seguenti criteri: 
1. La progressione economica è finalizzata alla valorizzazione di livelli sempre maggiori di 
professionalità e deve essere utilizzata come strumento selettivo. La progressione economica non 
viene attuata mediante sistemi automatici ma si realizza nel rispetto dei criteri stabiliti all'art. 5 - 
comma 2- del CCNL del 31 marzo 1999, e di quelli definiti nel presente accordo; 
2. Il budget complessivo di € 362,70 viene assegnato altresì sulla base dei seguenti criteri: 
- valutazione del punteggio attribuito al dipendente, in riferimento all’anno 2016, per la 
Performance individuale. 
- periodo di tempo di permanenza nella categoria (valutata in termini di un punto per anno di 
permanenza); 
3. Avrà diritto alla progressione economica il dipendente, appartenente alla categoria B, che avrà 
ottenuto il punteggio più alto; 
4. Non possono in ogni caso acquisire una progressione orizzontale coloro che hanno avuto dal 1 
gennaio 2016 una sanzione disciplinare. 
 
Le parti, per l’anno 2017 concordano: 
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- di destinare integralmente i fondi residui delle risorse stabili all’erogazione dei compensi 
finalizzati alla produttività relativa alle prestazioni ed al raggiungimento di obiettivi gestionali; 

-  

9. Criteri di erogazione del compenso relativo ai processi di riorganizzazione o di attivazione di 
nuovi servizi (art. 15 – comma 5 del CCNL 1999). 

 

CRITERI GENERALI 
Sono condizioni essenziali e legittimanti per l’erogazione di compensi di cui all’art. 15 –comma 5- 
del CCNL 1 aprile 1999 le seguenti: 
a) elaborazione di un apposito progetto che dimostri sempre l’esistenza di obiettivi di 
miglioramento o l’implementazione di nuove attività, in termini non generici, ma di concreti 
risultati, con i correlati indicatori di conseguimento determinanti una oggettiva condizione di 
misurabilità e verificabilità; risultati che siano sfidanti in quanto possono essere conseguiti solo 
tramite un ruolo attivo e determinante del personale coinvolto; 
b) incentivazione da erogare al solo personale direttamente interessato e coinvolto; 
c) accertamento e verifica del grado di raggiungimento dei risultati programmati da parte del 
Responsabile dell’Area interessata, sulla base del rispetto degli standard e/o indicatori 
predeterminati; 
c) in caso di mancato raggiungimento (totale o parziale) degli obiettivi e risultati predetti l’importo 
previsto per il loro finanziamento e/o le conseguenti economie da utilizzo non possono essere 
utilizzati per il finanziamento di altri istituti del trattamento economico accessorio e, pertanto, 
costituiranno economia di bilancio per l’Ente. 
-  

10. Criteri per la ripartizione del fondo incentivante relativo alle prestazioni per la progettazione 
dei lavori pubblici e di atti di pianificazione  

 

Essendo gli incentivi per la progettazione dei lavori pubblici e di atti di pianificazione già assegnati 
prima del D.L. 24 giugno 2014, n. 90, convertito con L. 114/2014, gli stessi verranno distribuiti sulla 
base dei criteri previsti nel vecchio regolamento. 
I nuovi incentivi sono invece vincolati alla approvazione dell’apposito regolamento da approvare ai 
sensi dell’art. 13-bis del medesimo decreto. 
 
 

11. Compensi per eventuali accordi di collaborazione con altri enti  

 

Nel caso venissero stipulati dall’Amministrazione con altri enti pubblici, ulteriori accordi di 
collaborazione o convenzioni, nei quali si preveda l’utilizzo parziale di prestazioni del personale del 
Comune di Ome, ai sensi dell’art. 4 co 4. del CCNL stipulato il 5 ottobre 2001 e dell’art. 14 comma 4 
del CCNL del 22 gennaio 2004, le quote da destinare al trattamento accessorio, e rese disponibili 
dall’ente con il quale si è stipulato l’accordo, verranno ripartite tra il personale interessato, in 
misura proporzionale al lavoro effettivamente svolto. 
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12. Disposizioni  transitorie e finali 

 
Procedure per l'autorizzazione alla sottoscrizione 
 
Il presente contratto collettivo decentrato integrativo si intende operativo e immediatamente 
efficace tra le parti. 
 
Conferma disciplina contrattuale decentrata integrativa pre-vigente 
 
Il presente accordo fa salva la disciplina degli istituti contenuti nei contratti decentrati integrativi 
precedentemente sottoscritti tra le parti, nelle parti non disciplinate con il presente accordo e non 
contrastanti con il C.C.N.L. e con le vigenti disposizioni di Legge. 
 

13. Vigenza del contratto 

 
Il presente contratto ha validità annuale. 
 
Le parti si riservano di riaprire il confronto qualora intervenissero nuove indicazioni contrattuali o 
di legge che riguardino tutti o specifici punti del presente accordo. 
In particolare la quantificazione delle risorse potrà variare: 
 - qualora sia necessario variare le risorse stesse derivanti dalle discipline contrattuali vigenti e nel 
rispetto dei criteri e delle condizioni prescritte dall'art. 31, comma 3 del CCNL 22.01.2004 e/o 
qualora le risorse previste da specifiche norme di legge, ricorrendone le condizioni, possano essere 
incrementate e non siano comprese nel tetto complessivo del fondo stesso; 
- qualora intervengano disposizioni interpretative ulteriori in materia, anche per la rapida 
evoluzione giurisprudenziale. 
 
LA DELEGAZIONE DI PARTE PUBBLICA  LA DELEGAZIONE SINDACALE 

 
 
  
 
 



COMUNE DI OME
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OGGETTO: PRESA D'ATTO CONTENUTI CONTRATTAZIONE INTEGRATIVA
DECENTRATA - ANNO 2017 - AUTORIZZAZIONE ALLA FIRMA DELLA
DELEGAZIONE TRATTANTE DI PARTE PUBBLICA
________________________________________________________________________________

PARERE DI REGOLARITÀ TECNICA
Ai sensi dell’art. 49, comma 1, del Decreto legislativo n. 267/2000, in ordine alla
proposta in oggetto, si esprime il seguente parere:

Favorevole.

Ome, 18/12/2017 IL RESPONSABILE DELL’AREA AA.GG.
f.to Vitali dr. Giuseppe

_______________________________________________________________________________

PARERE DI REGOLARITÀ CONTABILE
Ai sensi dell’art. 49, comma 1, del Decreto legislativo n. 267/2000, in ordine alla
proposta in oggetto, si esprime il seguente parere:

Favorevole.

Ome, 18/12/2017 IL RESPONSABILE DELL’AREA FINANZIARIA
f.to Ongaro Donatella

_______________________________________________________________________________

Si dà atto che la proposta di deliberazione specificata in oggetto non comporta
la necessità di rilascio del parere di regolarità contabile ai sensi dell’art. 49 comma
1 del decreto legislativo n. 267/2000.

Ome, …………………… IL RESPONSABILE DELL’AREA FINANZIARIA
Ongaro Donatella
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